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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  191 DEL 28/12/2024 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: ART. 37 D.LGS 31 MARZO 2023 N. 36 E RELATIVO ALLEGATO I.5 – 

ADOZIONE SCHEMI DEL PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 2025/2027 E DEL 

PROGRAMMA TRIENNALE FORNITURE E SERVIZI 2025/2027 E RELATIVI 

ELENCHI ANNUALI 2025.- 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventiquattro il   giorno ventotto del   mese di Dicembre alle ore 12:15, 

presso la Sala della Giunta, previa  l’osservanza di tutte le formalità prescritte  dalla vigente legge, 

vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All’appello Risultano: Presenti Assenti 
 

     

1 GALIFFI GIULIANO Sindaco X  

2 ROSSI MIRKO Vicesindaco X  

3 CORDONE DONATELLA Assessore X  

4 ANDRENACCI KATIA Assessore X  

5 NOBILE ERNESTO Assessore X  
 

Totali: 5 0 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Galiffi Giuliano - Sindaco assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Visto l’art. 37 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 che: 

- al comma 1 prevede: 

- “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: 

a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli 

acquisti di beni e servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme 

della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili; 

b) approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e 

specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione 

o nel bilancio o comunque disponibile.”; 

- al comma 2 prevede: 

- “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i 

lavori, compresi quelli complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato 

pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettera a). I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di 

cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti nell’elenco triennale dopo 

l’approvazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali (art. 2 dell’Allegato 

I.7 al D.Lgs 36/2023) e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di indirizzo 

della progettazione (art. 3 dell’Allegato I.7 al D.Lgs 36/2023). I lavori di manutenzione 

ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti nell’elenco triennale 

anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I lavori, servizi e 

forniture da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione.”; 

- al comma 3 prevede: 

- “Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 

indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettera b).”; 

- al comma 4 prevede: 

- “Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito 

istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici.”; 

- al comma 6 prevede: 

- “Con l’allegato I.5 sono definiti: 

a) gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, comprensivi del completamento 

delle opere incompiute e dell’effettuazione dei lavori programmati e non avviati, e 

la specificazione delle fonti di finanziamento; 

b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un 

intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale; 

c) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e 

delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

possono delegare le attività.”; 

Visto l’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 rubricato “Elementi per la programmazione dei lavori e dei 

servizi. Schemi tipo.”; 

Dato atto che l’Allegato I.5 prevede principalmente: 

- per i lavori: 

- all’art. 3: 

- al comma 1: 

- che le stazioni appaltanti adottano il programma triennale dei lavori pubblici, anche 

consistenti in lotti funzionali, nonché i relativi elenchi annuali sulla base degli schemi tipo 

allegati al medesimo; 

- al comma 2: 

- che gli schemi-tipo per la programmazione triennale dei lavori pubblici sono costituiti dalle 

schede A, B, C, D, E e F; 

- al comma 5: 
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- che ogni lavoro o lotto funzionale riportato nel programma di cui al comma 1 è individuato 

univocamente dal CUI; 

- che per ogni lavoro o lotto funzionale di cui al primo periodo è altresì indicato il CUP, 

tranne i casi di manutenzione ordinaria; 

- che detti codici sono mantenuti nei programmi triennali nei quali il lavoro o lotto funzionale 

è riproposto, salvo modifiche sostanziali del progetto che ne alterino la possibilità di precisa 

individuazione; 

- al comma 6: 

- che per ciascun lavoro di cui al comma 1 è riportato l'importo complessivo stimato 

necessario per la realizzazione di detto lavoro; 

- che nell'elenco annuale per ciascun lavoro è riportato l'importo complessivo del relativo 

quadro economico; 

- al comma 7: 

- che il programma evidenzia altresì se trattasi di lavoro complesso (art. 2 comma 1 lett. d) 

dell’Allegato I.1 al D.Lgs 36/2023); 

- al comma 8: 

- che sono inclusi nell’elenco annuale i lavori che soddisfano le seguenti condizioni: 

a) previsione in bilancio della copertura finanziaria; 

b) previsione dell'avvio della procedura di affidamento nel corso della prima annualità 

del programma; 

c) rispetto dei livelli di progettazione minimi di cui all'articolo 37, comma 2, del codice; 

d) conformità dei lavori agli strumenti urbanistici vigenti o adottati; 

- al comma 9: 

- che un lavoro può essere inserito nel programma triennale dei lavori pubblici limitatamente 

a uno o più lotti funzionali, purché con riferimento all'intero lavoro sia stato osservato il 

livello di progettazione indicato dall’articolo 37, comma 2, del codice, quantificando le 

risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dell'intero lavoro; 

- al comma 10: 

- che il programma triennale dei lavori pubblici riporta la priorità dei lavori; 

- al comma 14: 

- che il referente per la redazione del programma triennale riceve le proposte, i dati e le 

informazioni fornite dai RUP ai fini del coordinamento delle proposte da inserire nella 

programmazione e provvede ad accreditarsi presso gli appositi siti informatici del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti e della Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

- all’art. 5: 

- al comma 2: 

- che i lavori per i quali sia stata avviata la procedura di affidamento non sono riproposti nel 

programma successivo; 

- al comma 3: 

- che la scheda F di cui all'articolo 3, comma 2, lettera f), riporta l'elenco dei lavori presenti 

nel precedente elenco annuale e non riproposti nell'aggiornamento del programma per 

motivi diversi da quelli di cui al comma 2, ovvero per i quali si è rinunciato all'attuazione; 

- al comma 5: 

- che, successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono 

pubblicati sul sito istituzionale profilo del committente e ne è data comunicazione alla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

- che le stazioni appaltanti possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro 

30 giorni dalla pubblicazione; 

- che l'approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all'elenco annuale dei 

lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i successivi 30 giorni dalla scadenza 

delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro 60 giorni dalla 

pubblicazione; 
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- che la pubblicazione del programma approvato avviene in formato open data presso i siti 

informatici della stazione appaltante; 

- al comma 7: 

- che, ove risulti avviata la procedura di approvazione dell'aggiornamento annuale del 

programma triennale e dell'elenco annuale e nelle more della conclusione della medesima, le 

amministrazioni, secondo i loro ordinamenti, possono, motivatamente, autorizzare l'avvio 

delle procedure relative a un lavoro previsto dalla seconda annualità di un programma 

triennale approvato e dall'elenco annuale dello schema di programma triennale adottato; 

- al comma 8: 

- che nei casi in cui le stazioni appaltanti non provvedano alla redazione del programma 

triennale per assenza di lavori ne danno comunicazione sul sito istituzionale del committente 

nella sezione «Amministrazione trasparente» e ne danno comunicazione alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici; 

- al comma 9: 

- che i programmi triennali sono modificabili nel corso dell’anno al ricorrere delle 

circostanze ivi indicate; 

- al comma 10: 

- che le modifiche ai programmi di cui al comma 9 sono pubblicate sul sito istituzionale della 

stazione appaltante; 

- per gli acquisti di beni e servizi: 

- all’art. 6: 

- al comma 1: 

- che le stazioni appaltanti adottano il programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi nonché i relativi elenchi sulla base degli schemi-tipo annessi allegati al medesimo; 

- al comma 2: 

- che nella scheda H sono indicati le forniture e i servizi connessi ad un lavoro, riportandone il 

relativo CUP; 

- al comma 4: 

- che ogni acquisto di forniture e servizi riportato nel programma di cui al comma 1 è 

individuato univocamente dal CUI e, per ogni acquisto per il quale è previsto, è riportato il 

CUP; 

- al comma 5: 

- che per gli acquisti di cui al comma 1, nel programma triennale sono riportati gli importi 

degli acquisti di forniture e servizi risultanti dalla stima del valore complessivo, ovvero, per 

gli acquisti di forniture e servizi ricompresi nell'elenco annuale, gli importi del prospetto 

economico delle acquisizioni medesime (c.d. “Q.E.”); 

- al comma 6: 

- che il programma triennale contiene altresì i servizi di cui all’articolo 41 commi 9 e 10 del 

codice nonché le ulteriori acquisizioni di forniture e servizi connessi alla realizzazione di 

lavori previsti nella programmazione triennale dei lavori pubblici o di altre acquisizioni di 

forniture e servizi previsti nella programmazione triennale; 

- che gli importi relativi a tali acquisizioni, qualora già ricompresi nell'importo complessivo o 

nel quadro economico del lavoro o acquisizione ai quali sono connessi, non sono computati 

ai fini della quantificazione delle risorse complessive del programma di cui alla scheda G; 

- al comma 7: 

- che le acquisizioni di forniture e servizi di cui al comma 6 sono individuate da un proprio 

CUI e sono associate al CUI e al CUP, ove previsto, del lavoro o dell'acquisizione al quale 

sono connessi; 

- al comma 9: 

- che per l'inserimento nel programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, le stazioni 

appaltanti, anche con riferimento all'intera acquisizione nel caso di suddivisione in lotti 

funzionali, provvedono a fornire adeguate indicazioni in ordine alle caratteristiche 
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tipologiche, funzionali e tecnologiche delle acquisizioni da realizzare e alla relativa 

quantificazione economica; 

- al comma 10: 

- che il programma triennale degli acquisti di forniture e servizi riporta un ordine di priorità; 

- al comma 12: 

- che l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi di importo stimato superiore a 1 milione 

di euro, che le stazioni appaltanti prevedono di inserire nel programma triennale è 

comunicato, entro il mese di ottobre, al Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori con le 

modalità di cui all’art. 7 comma 5 dell’allegato medesimo; 

- al comma 13: 

- che il referente per la redazione del programma triennale riceve le proposte, i dati e le 

informazioni fornite dai RUP ai fini del coordinamento delle proposte da inserire nella 

programmazione e provvede ad accreditarsi presso gli appositi siti informatici del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti e della Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

- all’art. 7: 

- al comma 2: 

- che non è riproposto nel programma successivo un acquisto di una fornitura o di un servizio 

per il quale sia stata avviata la procedura di affidamento; 

- al comma 3: 

- che la scheda I, di cui all'articolo 6, comma 2, lettera c), riporta l'elenco degli acquisti di 

forniture e servizi presenti nella prima annualità del precedente programma e non riproposti 

nell'aggiornamento del programma per motivi diversi da quelli di cui al comma 2, ovvero 

per i quali si è rinunciato all'acquisizione; 

- al comma 4: 

- che nei casi in cui le stazioni appaltanti non provvedano alla redazione del programma 

triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi, ne 

danno comunicazione sul profilo del committente nella sezione «Amministrazione 

trasparente»; 

- al comma 5: 

- che la comunicazione al Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori di cui all'articolo 6 comma 

12 avviene mediante la trasmissione al portale dei soggetti aggregatori nell'ambito del sito 

acquisti in rete del Ministero dell'economia e delle finanze; 

- al comma 7: 

- che, nel caso di enti locali, ove risulti avviata la procedura di approvazione 

dell'aggiornamento annuale del programma triennale e nelle more della conclusione della 

medesima, le amministrazioni, secondo i loro ordinamenti, possono, motivatamente, 

autorizzare l'avvio delle procedure relative a un acquisto di forniture e servizi previsto in un 

programma triennale approvato; 

- al comma 8: 

- che i programmi triennali sono modificabili nel corso dell’anno al ricorrere delle 

circostanze ivi indicate; 

- al comma 10: 

- che le modifiche ai programmi di cui al comma 8 sono pubblicate sul sito istituzionale della 

stazione appaltante e ne è data comunicazione alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici; 

- per le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e 

delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano le procedure di 

affidamento: 

- all’art. 8: 

- al comma 1: 

- che negli elenchi annuali degli acquisti di forniture e servizi e negli elenchi annuali dei 

lavori, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano per ciascun acquisto l'obbligo, 
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qualora sussistente, ovvero l'intenzione di ricorrere a una centrale di committenza o a un 

soggetto aggregatore per l'espletamento della procedura di affidamento; 

- al comma 2: 

- che, nei casi in cui le stazioni appaltanti ricorrano a una centrale di committenza o a un 

soggetto aggregatore, l'elenco annuale ne indica la denominazione fra quelle registrate 

nell'AUSA; 

Atteso: 

a) che, verbalmente, il Sindaco, Giuliano GALIFFI, ha fornito indicazioni in relazione al 

Programma Triennale OO.PP. 2025/2027; 

b) che con propria nota prot. 29084 del 12.12.2024 il Responsabile dell’Area 2 - Servizi 

Tecnici, Ing. Angelo DI GENNARO, ha richiesto agli altri Responsabili di Area di 

fornire allo stesso, entro il 16.12.2024, le informazioni necessarie alla compilazione 

delle schede A, B, C, D, E e F per il lavori e G, H ed I per gli acquisti di beni e servizi 

dell’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 aventi le caratteristiche di cui all’art. 37 del D.Lgs 

36/2023, rispettivamente, comma 2, primo periodo, per i lavori, e comma 3, per gli 

acquisti di beni e servizi e di rispettiva competenza, avvertendo che, in caso di inutile 

decorrenza del suddetto termine, avrebbe proceduto autonomamente alla redazione e/o 

all’aggiornamento della programmazione in oggetto, anche in riferimento a quella 

dell’anno precedente; 

c) che il Responsabile dell’Area 1 e il Responsabile dell’Area 4 hanno fornito le 

informazioni di propria competenza per le vie brevi; 

d) che con propria nota prot. 29377 del 17.12.2024 il Responsabile dell’Area 2 - Servizi 

Tecnici, Ing. Angelo DI GENNARO, ha richiesto alla Giunta Comunale di fornire allo 

stesso, entro e non oltre 2 giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dal giorno successivo 

a quello di protocollo, indicazioni in merito, a seguito di approfondita analisi, sulla base 

delle esigenze della collettività quali, ad esempio, lo sviluppo economico e socio-

culturale del Comune, in modo da poterne tenere conto e riproporre, con sollecitudine, 

una corretta Programmazione Triennale dei lavori e degli acquisti di beni e servizi 

2025/2027, avvertendo che, in caso di inutile decorrenza del suddetto termine, avrebbe 

proceduto a formulare la proposta di deliberazione di G.C. di adozione della suddetta 

Programmazione come da allegato, in adempimento a quanto previsto dal combinato 

disposto dell’art. 37 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. e del relativo Allegato I.5; 

e) che la nota di cui alla lettera precedente è stata inviata anche al Responsabile dell’Area 

1, all’Istruttore Direttivo Tecnico, Arch. Arnaldo DI SANTE, ed all’Istruttore Tecnico, 

Geom. Mattia LALLONE, entrambi dell’Area 2 - Servizi Tecnici, ed agli altri RuP per il 

tramite dei vari Responsabili di Area al fine di evidenziare, ciascuno per quanto di 

propria competenza, eventuali situazioni di criticità; 

f) che nei termini indicati sono state fornite verbali dal Sindaco; 

Visti gli schemi del Programma Triennale OO.PP. 2025/2027 e del Programma Triennale forniture 

e servizi 2025/2027 e relativi Elenchi annuali 2025; 

Ritenute le informazioni richieste dalle schede G, H ed I dell’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 

sufficienti a soddisfare quanto previsto dall’art. 6 comma 9 del medesimo Allegato; 

Dato atto: 

- che detti schemi, allegati quali parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione, si 

compongono delle schede richieste dall’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 (allegato A); 

- che, ai fini di una maggiore trasparenza e pubblicità degli schemi di cui sopra, da sottoporre 

alla pubblicazione, nonché allo scopo di fornire un supporto completo all’Ufficio Ragioneria 

per una corretta programmazione finanziaria del triennio 2025/2027 e di rispettare le 

disposizioni dell’abrogato art. 125 comma 7 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., che prevedeva di 

corredare il programma annuale dei lavori con l’elenco dei lavori da eseguire in economia 

per i quali è possibile formulare una previsione, ancorché sommaria, si è ritenuto opportuno 

integrare tali schemi con un elenco analitico a parte nel quale sono ricomprese anche le 
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opere di importo inferiore ai limiti di cui all’art. 37 comma 2, primo periodo, del D.Lgs 

36/2023 euro (allegato B), da pubblicare unitamente ai richiamati schemi ministeriali; 

- che non sono stati redatti né documenti di fattibilità delle alternative progettuali né 

documenti di indirizzo alla progettazione relativamente ai lavori di importo pari o superiore 

alla soglia di rilevanza europea di cui all’art. 14 comma 1 lett. a) del D.Lgs 36/2023 poiché 

non ne sono stati inseriti, rispettivamente, nel Programma Triennale ovvero nell’Elenco 

annuale dei lavori; 

Ritenuto di dover adottare i suddetti schemi di Programma Triennale OO.PP. e Programma 

Triennale forniture e servizi 2025/2027 e relativi Elenchi annuali 2025; 

Considerato, in particolare, che non risulta necessario integrare il programma triennale dei lavori in 

argomento con alcun allegato di cui all’abrogato art. 199-bis del D.Lgs 163/06 e s.m.i. e alle norme 

tecniche e linee guida di cui all’ex art. 61 del D.L. 5/2012, in quanto l’Amministrazione non 

intende, al momento, ricercare sponsor per la realizzazione di interventi su beni culturali; 

Visto l’art. 53 del D.L. 5/2012 e s.m.i.; 

Visto l’art. 5 della L. 10/2013; 

Visto l’art. 62 del D.L. 50/2017; 

Visto il D.Lgs 38/2021; 

Visto il D.Lgs 36/2023; 

Visto l’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023; 

Visto il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

 

D E L I B E R A 

 

1) di adottare gli allegati schemi del Programma Triennale OO.PP. 2025/2027 e del Programma 

Triennale forniture e servizi 2025/2027 e relativi Elenchi annuali 2025, che si compongono, 

rispettivamente, delle schede A, B, C, D, E e F, per i lavori, e G, H ed I, per gli acquisti di 

forniture e servizi, dell’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023 (allegato A); 

2) di stabilire che i suddetti schemi (allegato A), unitamente all’elenco analitico (allegato B), siano 

pubblicati sul profilo di committente e ne sia data comunicazione alla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici mediante PEC protocollo@pec.anticorruzione.it , ai sensi dell’art. 5 comma 5 

dell’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023; 

3) di dare atto che l’Amministrazione non intende consentire, ai sensi dell’art. 5 comma 5 del 

dell’Allegato I.5 al D.Lgs 36/2023, la presentazione di eventuali osservazioni al fine di dare 

rapida attuazione a quanto previsto nella programmazione in oggetto; 

4) che del presente provvedimento si darà comunicazione ai Capigruppo Consiliari, 

contestualmente alla Sua affissione all’Albo Pretorio; 

5) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

mailto:protocollo@pec.anticorruzione.it
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
AREA 2 - SERVIZI TECNICI 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 20/12/2024 

Il Responsabile dell'Area 2 

    (Ing. Angelo Di Gennaro) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

SETTORE  (GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 

 

In ordine  alla regolarità contabile, si esprime  Parere Favorevole 

 

Note: 

Le opere finanziate con entrate provenienti da capitali privati e da alienazioni di beni potranno 

essere avviate solo dopo il regolare riconoscimento del credito nei confronti dell'ente. 

________________________________________________________________________________ 

 

Li, 23/12/2024 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    (Daniele Gaudini) 
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Si dà atto che: 

- il  Segretario Generale Raffaella D’Egidio è presente da remoto con collegamento 

informatico audio-video; 

- gli Assessori Mirko Rossi, Donatella Cordone, Ernesto Nobile, sono presenti anch’essi 

da remoto con collegamento informatico audio-video;  

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Ritenuto di dover provvedere alla sua approvazione;  

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del TUEL; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

- Di approvare, come in effetti approva,  la proposta di delibera che precede. 

 

Inoltre,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

- Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma del TUEL. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Dr.ssa Raffaella D'Egidio) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 30/12/2024 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

- E’ stata trasmessa con elenco n.30062, in data 30/12/2024 ai capigruppo consiliari (art. 125 

D.Lgs. n. 267/00); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 30/12/2024 

L'istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 28/12/2024, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 30/12/2024 al 14/01/2025. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì 15/01/2025 

L'istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 

 

 

 

       

 

              

    

    

 
 


